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FERALPI:SETTEGOL
NELL’AMICHEVOLE
Squadreallavoroinvista
delderby.Testamichevole
infamigliaieri perla
FeralpiSalòche ha vinto
per7-0contro laBerretti
diAntonio Filippini(tris di
Rovelli, doppiettadi
Bracalettie goldiCogliati
eMagli). Spunti
interessantiperiragazzi
diGiuseppe Scienza,
orientatoa confermareal
«Saleri»il 4-3-3:
Branduaniinporta,
Tantardinie Cristiano
RossiterziniconDell’Orco
eMagli coppiacentrale.A
centrocampoPinardi sarà
supportatoda Bracaletti e
daCittadino,invantaggio
nelballottaggio con
Fabris.Inattacco tridente
conMiracoli, Ceccarellie
Marsura.Michele
Marcolini,sul fronte
lumezzanese,vedeinvece
rientrarel’esterno
Franchinie ilmediano
Gattodalla squalifica.
Possibilepassaggio al
3-5-2conBason a difesa
deipali, e Monticone,
Belottie Biondi indifesa.
Acentrocampo
Quaggiotto,Italiano e
Russoinmezzocon
Franchinie Benedetti
esterni.Inattacco spazioa
Galuppini-Torregrossa.

Noisiamo
incaduta
Dobbiamoaprire
subitounaserie
positiva
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

Niente drammi
incasodisconfitta
Masedovessimo
vincerefaremmo
ungrandesalto
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALO’

GIOVANISOGNI. Il 17ennebresciano inpanchina conlo Spezia

Galelli,«debutto»aSanSiro
«Emozioneindescrivibile»
Diciassette anni e una valigia
pienadisogni.Cosìsièpresen-
tatomercoledì seraNicola Ga-
lelli col suo Spezia a San Siro.
Per qualcuno poteva sembra-
re una semplice gara di Coppa
Italia. Non per lui. Il giovane
attaccante pisognese, che rag-
giungerà la maggiore età solo
il prossimo 26 maggio, ha fat-
to il suo ingresso nella catte-
draledel calcio italianocongli

occhi colmidigioia e legambe
tremanti per l’emozione. Un
sognochesiavvera.Maglianu-
mero30sullespalle, inpanchi-
na con la prima squadra al co-
spetto del club più titolato al
mondo. Una squadra che sep-
pur in crisi fa sempre il suo ef-
fetto. Ritrovata a distanza di
quasi un anno da quel 31 gen-
naio del 2013 che segnò la sto-
rica data dell’amichevole gio-

cataaMilanellocontroirosso-
nerii. Allora Nicola giocava
con il Darfo di Giuliano Melo-
sie lagarafinì10-0. Inquell’oc-
casione Nicola giocò da prota-
gonista tutto il primo tempo,
incrociandosullapropriastra-
da Ctistian Zaccardo. Lo stes-
sodifensorechealterminedel-
la gara giocata mercoledì sera
glihapoiregalatoipantalonci-
ni. Un cimelio, un piccolo ma

importante ricordo di una se-
rata difficile da scordare. An-
che per lui, tifoso della Roma.
«Èstataun’emozioneindescri-
vibile già vedere San Siro da
fuori - racconta Nicola -. Figu-
ratevi dall’interno. Che bello
vedere tanti tifosi dello Spezia
eimiei famigliari (presentipa-
pàAristide,mammaNadiae il
fratello maggiore Andrea)».
La seconda convocazione sta-
gionale non è sfociata nell’e-
sordio stagionale, ma a Nicola
va bene così. «La speranza è
quella di riuscire a debuttare
in prima squadra entro la fine
dell’anno,masochedevolavo-
rare ancora molto e con umil-
tà. Sono felice di far parte di

questo gruppo e non rimpian-
go assolutamente la scelta che
ho fatto».
Intanto Nicola Galelli ha già

catturato la simpatia di Man-
gia, ex tecnico dell’Under 21 e
grande estimatore dei giova-
ni. Uno di quegli allenatori
che non ha paura di lanciare i
talenti made in Italy: «Con lui
ho un ottimo rapporto, ma co-
sì come con tutti i ragazzi del-
laprimasquadra:sonoumili e
mi stanno insegnando molto.
Non ho preso ad esempio un
sologiocatorematuttoilgrup-
po:daognunocercodicarpire
i segreti e le tecniche per lavo-
rare e migliorare». •A.M.
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C’è ilcuorediunPalloned’Oro
pronto a battere all’ombra del
derbychesiconsumeràdome-
nica pomeriggio a Lumezza-
ne. Quello di Michele Sella,
chehalegatolapropriacarrie-
ra tanto ai colori rossoblù
quanto a quelli verdeblù della
FeralpiSalò.
Laprimapartedicarriera,ec-

cezion fatta per l’esordio tra i
dilettantidellaCaffarese,èsta-
ta spesa nelle file valgobbine.
Tredici stagioni tra serie D, C2
e C1 e quel sogno chiamato se-
rie B infrantosi contro lo sco-
glio cesenate nell’allora «Co-
munale»il20giugno2004.La
delusione smaltita con l’anno
sabbaticodiVercelliprimadel
rientronelbrescianodaprota-
gonistaaSalò.Settecampiona-
ti iniziati come Salò e conclusi
sotto lanuovadenominazione
FeralpiSalò. In mezzo lagran-
de soddisfazione per aver por-
tato la squadra gardesana in
Prima divisione con la fascia
di capitano al braccio. Quello
del «Saleri» sarà il suo derby.
Unpassatoametàmaunpre-

sente che prende una direzio-
ne: «Il mio pronostico? Non

me ne vogliano a Lumezzane
ma spero vinca la Feralpi Salò
per 1-0 - dice Michele -. A Lu-
mezzane ho trascorso un peri-
odo molto importante della
mia vita calcistica, fatto di sta-
gioniesaltantiegrandirisulta-
ti. Però giocavo nella squadra
dei Bonomi mentre oggi non
vedo figure cui potrei legare il
miopassato.ASalòinvececon-
tinuo ad allenare i piccoli del-
la scuola calcio e ho concluso

unacarrierapienadisoddisfa-
zioni. Il mio augurio è comun-
que per un derby acceso, vivo
ed emozionante. Magari più
equilibrato rispetto a quello
giocato all’andata».

UNA PARTITA che entrambe le
squadre devono vincere per
cancellare le amarezze dell’ul-
tima giornata: «Nel comples-
so, aldi làdelkocon laCremo-
nese, la Feralpi Salò si presen-

ta meglio. Credo che la squa-
dra di Scienza abbia tutte le
carte in regola per continuare
a fare bene e centrare i play-
off. Discorso diverso per il Lu-
mezzane: è obbligato a vince-
re perché anche un pareggio
continuerebbe ad allontanar-
lo dalle posizioni che conta-
no». La differenza tra le due
formazioni in questo avvio di
stagione? «Marcolini ha avu-
to qualche difficoltà di troppo
ma credo sia normale quando
viene continuamente la squa-
dra, mentre la Feralpi è riusci-
ta a sfruttare meglio la qualità
dei propri giovani».
Quelli che secondo Sella po-

tranno risultare determinanti
per risolvere la partita. Un re-
busrisolvibiledallegiocatede-
gliattaccanti.«Credosianolo-
roicandidatiafareladifferen-
za in campo - conclude Sella -.
Per il Lumezzane dico Torre-
grossa e Galuppini, mentre a
Salò si aggrapperanno a Mar-
sura e Miracoli. Sono comun-
que convinto che sarà un bel
derby». Parola di Pallone d’o-
ro.•A.MAFF.
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Sergio Zanca

Meno due al derby. E nel con-
fronto dialettico tra presiden-
ti Renzo Cavagna non ha dub-
bi: «Per noi lagara di domeni-
ca sarà fondamentale – affer-
ma il numero 1 del Lumezza-
ne-. In caso di sconfitta ci tro-
veremmo in cattive acque, da
cui risulterebbe francamente
difficile recuperare. La vitto-
ria consentirebbe invece di
compiere un passo avanti, a
pattodinonfermarci ladome-
nicasuccessivaaChiavaricon-
tro la Virtus Entella. E’ insom-
ma indispensabile mettere as-
sieme una serie positiva».
«Nessun dramma se perdia-
mo –ribatte Giuseppe Pasini,
il patron della Feralpi Salò,
chehadistanziatodisettepun-
ti ivalgobbini-.Certoche, inca-
so di successo spiccheremmo
un bel balzo in alto. Le due
squadrehannoiniziato il giro-
nediritornoconglistessirisul-
tati di avvio stagione: speria-
mocheadessocambi ilverdet-
to della terza giornata. All’an-
data abbiamo sbagliato l’ap-
proccio, e non siamo mai en-
trati in partita. Può capitare.
Ma non pensiamoci più».

MA COSA PUÒ ESSERE cambia-
to rispetto ad allora? «Sono
trascorsi quattro mesi –osser-
va Cavagna-. La Feralpi Salò è
cresciuta, e ha dimostrato di
essere brillante. Possiede il
mix giusto: due/tre esperti, e
tantepromesse. Il Lume, inve-
ce, è in caduta. Se capissi i mo-
tivi, interverrei per rimediare.
Forse l’assenza di Marcolini
ha pesato, e la squadra si è
smarrita. Speriamo di ripren-
dere in fretta il filo. Delle mie
otto gestioni questa è la peg-
giore».
«Iosonosoddisfattodelcom-

portamentodeiragazzi–inter-
viene Pasini-. Mi sto diverten-
do.Siamolasquadrapiùgiova-
ne del girone, la seconda dopo
la Paganese, che occupa l’ulti-
mo posto nell’altro girone.
Scienza ha avuto il merito di
assemblare la rosa, ottenendo
grandimiglioramenti.Prende-
te Marsura. Nelle amichevoli
estivesembravauncavallogof-
fo,adessodimostradipossede-
re guizzo, corsa, eleganza, fre-

schezza, incisività».Madome-
nica chi togliereste agli avver-
sari? «Marsura, senza dubbio
–rispondeilpresidentedeiros-
soblu-. Per contro scommette-
rei sul valore di Torregrossa. E
poi c’è Gatto, che viene sem-
pre convocato nella Naziona-
li». «Torregrossa è indubbia-
mente il più pericoloso –repli-
ca Pasini-, ma noi disponiamo
di una coppia difensiva (Ma-
gli, Dell’Orco) capace di con-
trapporsi adeguatamente. E
Pinardi è un trascinatore che
mi ricorda il Pirlo dei tempi
migliori».

LA FERALPI SALÒ non ha mai
vinto il derby bresciano, nè in
campionato nè in coppa o nel-
le amichevoli. «Speriamo di
proseguire così –esclama Ca-
vagna-. La cosa più importan-
te, però, è il gioco. Vorrei che il
pubblico assistesse a un bel-
l’incontro». «Il duello ci è an-
dato spesso di traverso –ricor-
da Pasini-. Così, meglio essere
prudenti, non mettere alcuna
pressionenèesprimereprono-
stici. Dico soltanto che dome-
nica ci accontenteremmo di
conservareunvantaggiodiset-
te lunghezze sui cugini».
Spesso gli arbitraggi sono fi-

niti nell’occhio del ciclone.
«Espulsioni, rigori contro, de-
cisioni assurde –sospira Cava-
gna-. Ormai non mi lamento
più. Tanto non cambia nien-
te». «Mi auguro di trovare un
direttoreall’altezzadellasitua-
zione, perchè un episodio può
essere decisivo», aggiunge il
presidente dei verde azzurri.
Cavagna non ha dubbi sulla

scarsa validità del mercato di
riparazione. «Serve a poco o
nulla - assicura -. E’ in estate
che si costruisce una squadra.
A gennaio si va solo a tampo-
nare». Intanto Pasini guarda
lontano. «La Feralpi Salò ha
offerto prove eccellenti. Il 2-0
con la Reggiana e il successo
diVeneziahannorappresenta-
to l’apice. Contro le grandi ab-
biamo sempre giocato bene.
Sono convinto che possiamo
entrare nei 5. Beppe Scienza, è
piùprudente,efrena.Maioso-
no il primo tifoso, e a volte mi
lascio andare nelle dichiara-
zioni». E che il derby regali un
pomeriggio gustoso.•
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LEGAPRO.Domenica al«Saleri»ilderby bresciano:all’andata successo3-0perivalgobbini

Lumezzane-FeralpiSalò
E’derby«presidenziale»

Lumezzanee FeralpiSalò: domenicain Valgobbiatorna ilderbybresciano di LegaPro

Renzo Cavagna: «E’ fondamentale
Dobbiamo riprendere ilfilo giusto»
Giuseppe Pasini: «Miauguro solo
di mantenere i 7 punti di vantaggio»

NicolaGalelli: conilsuoSpezia hasfidato ilMilan aSan Siro

ILPROTAGONISTA.Michele Sella hagiocatocon entrambele squadremahaunafavorita

«Io,Palloned’oroedoppioex
Maspero vincalaFeralpi»

MicheleSella:palloned’oroincaricaedoppioexdiFeralpieLumezzane

«Sarà comunque una grande partita: gli attaccanti faranno la differenza»
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